
 
  

 
ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI – LINEA B 

AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI STORICI PNRR 
M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 

 
FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 

 
Richieste di chiarimento pervenute dal 8 al 11 febbraio 2022 

 
AVVISO IMPORTANTE 

Le richieste di chiarimento devono essere inoltrate esclusivamente dalla casella di posta elettronica 
ordinaria del Comune interessato specificando nell’oggetto: Avviso pubblico Progetti locali per la 
Rigenerazione Culturale e Sociale – QUESITO e inviate al seguente indirizzo PEO:  
sg.pnrr-borghi@beniculturali.it 
 
Le risposte alle domande saranno rese disponibili a tutti con cadenza settimanale attraverso la 
pubblicazione periodica di FAQ su questo sito, nella apposita sezione dedicata. Non si procederà per 
risposta singola. 
 
Si ricorda che sulla pagina del Ministero della Cultura https://cultura.gov.it/borghi è stata pubblicata la 
Raccolta delle FAQ ordinate per argomenti pervenute dal 3 Gennaio al 7 Febbraio 2022.  
 

 
 

180. Tra le spese ammissibili elencate nell'art. 10 - punto j - sono presenti “costi per l’avvio e la 
gestione di attività e servizi”. Potreste specificare la tipologia di spese rientranti in tale fattispecie? 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
 
 

181. 3 piccoli Comuni (con popolazione complessiva inferiore ai 5.000 abitanti) stanno 
predisponendo un “progetto di rigenerazione culturale e sociale” anche incentrato sul recupero di tradizioni 
storiche, sociali, culturali e religiose in un’area montana “interna”. In relazione all’investimento 2.1. PNRR 
Missione 1 C3 – Attrattività dei Borghi – Linea B), si richiede se sia consentito che un intervento (sugli almeno 
10 previsti) di valorizzazione di un sito culturale (in questo caso un circuito ambientale-turistico-religioso che 
accomuna gli Enti richiedenti) ricada parzialmente in un quarto Comune. Si precisa che detto quarto Comune 
non farà parte del raggruppamento e che gli specifici costi per tale intervento saranno a carico del soggetto 
capofila. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

182. I piccoli comuni di montagna si stanno spopolando lasciando profondi interrogativi sulla 
manutenzione del territorio e l’assetto idrogeologico dei luoghi non più presidiati. Molti piccoli comuni 
presentano nuclei storici pressoché disabitati per il multifrazionamento degli immobili ed il poco verde ivi 
presente è richiesto per le nuove costruzioni. spesso nuclei storici sono anche montani, non nel centro abitato 
ma nelle zone ora definite etnografiche. Il Comune è situato al confine con la [...] e da 1450 abitanti negli 
anni 70 è passato a 950 circa oggi. Collabora con il comune di […] col quale ha costituito un’associazione 
transfrontaliera e fa parte della Comunità Montana della […] il comune è proprietario di una ex caserma della 
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Guardia di Finanza su un nucleo montano ca 1200 slm, presidio nell'epoca del contrabbando e di un immobile, 
inutilizzato per la carenza di ragazzi, ex scuola media, chiusa nel 2021. Questo comune è stato oggetto di 
migrazione dal '700 agli inizi del '900 verso Venezia, Napoli, Roma e Americhe e nel vecchio nucleo vi sono 
ancora vecchie case intatte in periodi più vicini è stato spettatore di fenomeni di contrabbando (vedi vicina 
[...]) Progetto: [omissis] 1) interventi in centro paese: il comune intende acquistare un antico immobile da 
trasformare in [omissis] nel vecchio nucleo […] allestendolo a museo specifico con la possibilità di inserire 
una piccola "osteria" e alcuni posti letto tra le vecchie e caratteristiche strettoie.. nei pressi, la scuola in disuso 
(o il municipio che si sposterebbe nelle scuole) da adattare con creazione di luogo di ritrovo, infopoint e aule 
interattive ove ripercorrere e vedere la vita dei contrabbandieri e la storia di vita di confine - 2) il recupero di 
una "caserma" ad uso rifugio /albergo di montagna e "aula eco" ove possibile risentire i racconti dei 
contrabbandieri (già registrate) con la possibilità di ulteriori posti di lavoro 3) collaborazione con il gruppo 
storico "omissis" per ricerche , stesure e allestimento delle sale interattive pubblicità, cittadini da formare a 
guide turistiche in collaborazione con la storica cooperativa agricola e di sviluppo del paese la sistemazione 
di un’apposita viabilità sentieristica/ passaggi dei contrabbandieri con la predisposizione di pannelli, targhe 
e sagome, collaborazione con le scuole della valle (e non solo) per studi e approfondimento della tematiche 
di terre di confine e di migrazioni considerato che l'intervento si snocciola in paese dai 600 ai 1200 mt ( 
considerando tale il suo territorio rurale storico) e ripercorre una bellissima storia da non perdere, potrebbe 
un simile progetto rientrare nelle bando borghi linea B?? costo delle opere, degli studi, degli allestimenti, 
delle ricerche ... 1.600.000 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
 
 

183. Nell’allegato A all’avviso, sezione B “Caratterizzazione culturale e turistica del Comune”, si 
chiede di illustrare le condizioni di marginalità territoriale del Comune, indicando il valore degli indicatori da 
A) a G) presenti nell’allegato al DPCM del 23 luglio 2021. Tra le condizioni di marginalità indicate, alla lettera 
A) viene richiamato l’indice di pericolosità relativo al dissesto idrogeologico. Stante quanto premesso, si 
chiede di chiarire il dubbio interpretativo riguardante quale indicatore incluso nella sezione A) Dissesto 
idrogeologico, dell’allegato al DPCM summenzionato, sia quello effettivamente richiesto, se “A) % di area: 
pericolosità idraulica P2>=2%; frana P3 e P4>=%” oppure “Totale dissesto idro-geologico”. 
 
 
Deve essere indicato il valore totale. 
 
 

184. Per la domanda di ammissione nella parte relativa ai "dati intervento 1/2" è previsto 
l'inserimento della copertura finanziaria (cofinanziamento Stato) che non può essere inferiore ad € 
500.000,00. Significa quindi che l'importo dell'intervento dato dalla somma delle "spese finanziabili" e delle 
"spese non finanziabili" non può essere inferiore a € 500.000,00? 
 
Si invita a dettagliare meglio il quesito, fermo restando che esulano dai quesiti di carattere generale 
riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso, 
ovvero che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
 
 
 185.1. Nella sezione “Indice di domanda culturale dei luoghi della cultura statali e non statali” quale 
codice di indicatore ISTAT provinciale bisogna fornire? Ind. 018_P oppure Ind. 257_P oppure Ind. 258_P?  
 



 
  

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 
 185.2. Nella sezione 1 - nel Criterio di Valutazione B.1, per aggregazioni di comuni, è sufficiente 
indicare solo il valore dell’indicatore del Comune che garantisce il maggior punteggio (anche se il Comune è 
diverso per ogni indicatore) o necessario indicare i valori di tutti i Comuni aggregati? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

185.3. Questa descrizione della sezione 1 - nel Criterio di valutazione B.1 “Descrivere gli elementi 
salienti secondo i criteri indicati nell’Avviso (nel caso di aggregazione di comuni saranno presi in 
considerazione, distintamente per ogni indicatore, i valori riferiti al Comune che consente la determinazione 
del punteggio più elevato; in tal caso indicare il Comune che concorre alla determinazione del punteggio)” è 
valida anche per il criterio di valutazione B.2 della stessa sezione 1? 
 
No. Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

186. Nel bando, art. 8, c.4, precisamente a pag. 21 (Ambito B, Criterio 2, Indicatore: indice di domanda 
culturale luoghi della cultura statali (dati Istat livello provinciale) si assegna un punto se maggiore della media 
regionale, viceversa nell'allegato A (format di proposta) a pag. 4 per l'attribuzione di quel punteggio si fa 
riferimento a " Indice di domanda culturale dei luoghi della cultura statali e non statali (ISTAT – Indicatori 
territoriali politiche di sviluppo,- dati a livello provinciale, ultimo anno disponibile). Si chiede di chiarire se si 
devono inserire nel formulario i dati relativi ai luoghi della cultura statali (come richiesto dal bando) oppure 
se si deve fare la sommatoria fra quelli statali e quelli non statali (qualora reperibili) come richiesto 
nell'allegato A (format di domanda). 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

187. Esistono varie forme di partenariato pubblico –privato. Un privato ha in proprietà un edificio 
storico abbandonato. Noi possiamo partecipare al bando prevedendo di comprarlo (con un accordo 
preliminare con il privato e con i soldi per l’acquisto finanziati dal bando) per poi effettuare i lavori di 
ristrutturazione e destinarlo a museo oppure centro sociale gestito dal comune oppure da soggetti del terzo 
settore? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

188. Per la domanda di ammissione nella parte relativa ai "dati intervento 1/2" è previsto 
l'inserimento della copertura finanziaria (cofinanziamento Stato) che non può essere inferiore ad € 
500.000,00. Significa quindi che l'importo dell'intervento dato dalla somma delle "spese finanziabili" e delle 
"spese non finanziabili" non può essere inferiore a € 500.000,00? 
 



 
  

 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 184. 
 
 

189. Tre piccoli Comuni (con popolazione complessiva inferiore ai 5.000 abitanti) stanno 
predisponendo un “progetto di rigenerazione culturale e sociale”. Fra gli oltre 10 interventi in fase di 
progettazione ve n’è uno che insiste su un importante bene culturale-paesaggistico di proprietà dell’Unione 
Montana (e non del Comune richiedente). Unione Montana di cui fanno parti i Comuni che intendono 
realizzare il progetto di rigenerazione culturale e sociale. In questo caso, dal momento che il sito museale su 
cui si vuole intervenire è dato in gestione dall’Unione Montana ad una Fondazione appositamente costituita 
è garantita la “titolarità” sul bene di cui all’art. 4, punto i. dell’Avviso? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

190. Con riferimento all'art. 4 comma 11 dell'avviso, laddove si afferma che "in ragione della titolarità 
dei beni o delle attività oggetto di interventi" gli stessi possono essere attuati dal Comune proponente anche 
per il tramite di soggetti privati, siamo a richiedere se gli interventi edilizi e le attività immateriali previste dal 
progetto locale di rigenerazione possano avere per oggetto le proprietà di un ente di diritto privato, il quale 
entrerebbe come partner del progetto, atteso naturalmente che gli interventi, oltre a rispondere alle finalità 
del bando, avrebbero una pubblica utilità. In particolare, i beni sarebbero resi disponibili alla pubblica 
fruizione attraverso una convenzione tra il Comune ed il soggetto privato proprietario, da sottoscrivere 
precedentemente alla presentazione della candidatura. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 

 
191. Si chiede se sia possibile presentare un progetto relativo al recupero di un sito archeoindustriale 

di proprietà privata, già però classificato nel PRG come area ecomuseale e su cui il Comune abbia posto un 
vincolo preordinato all'esproprio per pubblica utilità. In altri termini, si chiede se il vincolo preordinato 
all'esproprio sia considerabile titolo sufficiente per dimostrare la disponibilità di un bene immobile ai fini 
della partecipazione al presente bando. 
 
Il mero vincolo preordinato all'esproprio per pubblica utilità non integra ex se la disponibilità dell'immobile. 
 
 
 192. L’Avviso “sostiene progetti di rigenerazione culturale, realizzati nei piccoli Comuni …. che si 
configurino nel loro complesso come un borgo storico.” Dove “per borghi storici si intendono quegli 
insediamenti storici chiaramente identificabili e riconoscibili nelle loro originarie caratteristiche tipo-
morfologiche, per la permanenza di una prevalente continuità dei tessuti edilizi storici e per il valore del loro 
patrimonio storico-culturale e paesaggistico.” (vd. Art.1) Si chiede conferma se un Comune corrispondente a 
queste caratteristiche e classificato nei seguenti atti: STRATEGIA PER LE AREE INTERNE - Politica di Coesione 
2014-2020 anno 2015; Strategia “aree interne” di cui all’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 ricadenti 
nelle aree rurali “C e D” del PSR […] 2014-2020 può legittimamente essere fra i “Soggetti richiedenti/soggetti 
attuatori ammissibili” di cui all’art. 4 dell’Avviso. 
 
Premettendo che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 



 
  

 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura. 
 
 
 193. Vorremmo un chiarimento relativamente al ruolo del partner selezionato tramite procedura di 
evidenza pubblica (manifestazione di interesse e stipula di accordo di partenariato pubblico privato): il 
partner può essere destinatario di parte del finanziamento richiesto per attuare realizzare attività previste 
dal progetto, che poi andrà a rendicontare al Comune? Il Comune quindi procede a stipula di accordi di 
servizio specifici a norma del codice degli appalti? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 194. In merito al Criterio di valutazione B.2– art. 8 Avviso Caratteristiche della fruizione culturale e 
turistica si segnala un’incongruenza tra l’indicatore richiesto nell’avviso: “ Indice di domanda culturale luoghi 
della cultura statali (dati Istat livello provinciale)” e quanto indicato nel formulario di progetto: “Indice di 
domanda culturale dei luoghi della cultura statali e non statali (ISTAT – Indicatori territoriali politiche di 
sviluppo - dati a livello provinciale, ultimo anno disponibile)” Chiarire specificatamente quale indicatore 
occorre utilizzare, in quanto sul sito ISTAT ce ne sono diversi: codice indicatore definizione tecnica indicatore 
018_P Indice di domanda culturale dei musei e istituti similari statali Numero di visitatori dei musei e istituti 
similari statali 023_P Indice di domanda culturale dei musei e istituti similari statali (per Kmq) Numero di 
visitatori dei musei e istituti similari statali per kmq 257_P Indice di domanda culturale dei musei e istituti 
similari non statali (media per istituto) Numero di visitatori dei musei e istituti similari non statali per 
museo/istituto (valori in migliaia) 258_P Indice di domanda culturale dei musei e istituti similari non statali 
(per Kmq) Numero di visitatori dei musei e istituti similari non statali per kmq Chiarire inoltre, ai fini 
dell’attribuzione del punteggio (1 punto se> media regionale), se la media regionale debba essere calcolata 
sugli stessi dati a livello provinciale come media del dato delle province della regione, o se debba essere 
consultato lo stesso indicatore calcolato su dati a base regionale.  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 195. In qualità di Sindaco del Comune di Omissis sto a porvi il seguente quesito: Tre piccoli Comuni 
(con popolazione complessiva inferiore ai 5.000 abitanti) stanno predisponendo un “progetto di 
rigenerazione culturale e sociale”. Fra gli oltre 10 interventi in fase di progettazione ve n’è uno che insiste su 
un importante bene culturale-paesaggistico di proprietà dell’Unione Montana (e non del Comune 
richiedente). Il Bene insiste in ogni caso sul territorio di due dei Comuni che intende presentare il progetto di 
rigenerazione culturale e sociale e tutti e tre i comuni che intendono presentare l progetto fatto parte 
dell'Unione Montana. In questo caso, è garantita la “titolarità” sul bene di cui all’art. 4, punto i. dell’Avviso 
mediante una Convenzione tra Unione e Comuni in cui è autorizzata la realizzazione del progetto? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 196.1. In merito all’art. 6 (punto 4) per descrivere più interventi autonomi sul medesimo sito /a favore 
del medesimo può essere utilizzata una sola articolazione di cui alla SEZIONE 3 (Descrizione dei singoli 



 
  

 
interventi compresi nelle diverse Linee di Azione del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale) 
dell’Allegato A?  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 197. L’acquisto di navette e/o bike-auto elettriche per il potenziamento di servizi e infrastrutture 
culturali rientra tra le spese ammissibili di cui all’art. 10? 
 
Premettendo che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura. 

 
198. Tre piccoli Enti (che, insieme non superano i 5.000 abitanti) stanno predisponendo la 

candidatura sulla Missione 1 – Component 3 – Misura 2 – Investimento 2.1./Bando Borghi. Fra le iniziative in 
progetto vi è un importante intervento che ricade su proprietà del Demanio (che è aggiornato sulla volontà 
del Comune di voler riqualificare questo importante bene architettonico). 
il Demanio ha recentemente concesso l’uso del bene per 6 anni ad una Associazione senza fini di lucro 
(soggetto gestore). 
In relazione alle FAQ già pubblicate n. 4, 54 e 61 ai fini della titolarità si esplicita che il Comune debba godere 
di un titolo che ne legittimi la proprietà (a titolo di proprietà, possesso e/o detenzione). Nel caso specifico, ai 
fini della candidatura e seguendo la “ratio” del bando (art.1, paragrafo 1 – “sono parte integrante della 
strategia alcuni specifici approcci e principi: gli interventi prevedono una forte collaborazione pubblico-
privata, in linea con la Convenzione di Faro che invita a promuovere approcci integrati; ecc..) si chiede se il 
Comune può proporre, in sede di candidatura, un Accordo/Convenzione stipulato con il Demanio e la citata 
Associazione (gestore attuale del bene) al fine di poter reperire le risorse per la riqualificazione del sito 
culturale. Tale eventuale accordo deve avere una durata minima? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 

 
 199. Un Comune come nel caso di […], borgo sotto i 5mila abitanti, può partecipare ad entrambe le 
linee dell'avviso pubblico? Ad esempio: partecipare singolarmente alla linea A e insieme ad altri comuni nella 
linea B. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 200.1.  Cosa si intende per affidabilità gestionale degli interventi? L’analisi costi/benefici può essere 
considerata come tale? 
 
In linea di principio, la mera analisi costi/benefici non soddisfa integralmente l’affidabilità dei progetti 
gestionali degli interventi richiamata dall’Avviso, essendo quest’ultima più correttamente riferibile anche alla 
modalità di gestione proposta e all’adeguatezza/idoneità del progetto gestionale avuto riguardo al 
bene/servizio interessato. 
 
 



 
  

 
200.2. Nel caso di giovani non ancora in possesso di Partita IVA, che hanno l'intento di partecipare 

alla strategia attuata dal progetto, può essere formulata una lettera di intenti con l'impegno all'apertura di 
P.IVA o di Società in caso di vincita del Bando? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 

 


